
   
      

 
 
 
 
 

Possibilmente in chiesa davanti al tabernacolo e almeno in due. 

 

 SEGNO DELLA CROCE 
MINISTRO: NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO 
TUTTI: AMEN 
 

 PREGHIERA D’INIZIO (TUTTI INSIEME): 
 

Signore delle nostre vite allontana da noi lo spirito dell’ozio, della tristezza, del dominio e le parole 
vane. Accorda ai tuoi servi lo spirito di castità, di umiltà, di perseveranza e la carità che non viene 
mai meno. Sì, nostro Signore e nostro Re, concedici di vedere i nostri peccati e di non giudicare i 
fratelli e tu sarai benedetto ora e nei secoli dei secoli. Amen 

 (S. Efrem il Siro ) 
 

 CANTO PER ACCOGLIERE L’ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO 

 BREVE MOMENTO DI SILENZIO 

 LETTURA DEL VANGELO DI LUCA CAP 10,38-42 

38Mentre erano in cammino, entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta, lo ospitò . 39Ella 
aveva una sorella, di nome Maria, la quale, seduta ai piedi del Signore, ascoltava la sua 
parola. 40Marta invece era distolta per i molti servizi. Allora si fece avanti e disse: "Signore, non 
t'importa nulla che mia sorella mi abbia lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti". 41Ma 
il Signore le rispose: "Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte cose, 42ma di una cosa sola 
c'è bisogno . Maria ha scelto la parte migliore, che non le sarà tolta". 

 
 MEZZ’ORA DI ADORAZIONE SILENZIOSA  

 
 BREVE ED ESSENZIALE CONDIVISIONE ( “MI HA DETTO QUALCOSA IL SIGNORE, ATTRAVERSO IL BRANO O 

LA PREGHIERA?”) 
 

 PRESENTAZIONE AL SIGNORE DELLE INTENZIONI LIBERE E QUELLE FISSE:  
- per la RICONCILIAZIONE E IL DIALOGO TRA EBREI CRISTIANI E MUSULMANI preghiamo 
- per l’ILLUMINAZIONE PIENA DEL VOLTO DI GESÙ (FIGLIO DI DIO, SALVATORE CROCIFISSO E RISORTO) 

AGLI OCCHI DI ISRAELE E DELL’ISLAM preghiamo 
- per L’UNITÀ DELLE CHIESE E NELLA CHIESA preghiamo 
- per LA GERMINAZIONE DI UNA CHIESA VIVA IN MEDIO ORIENTE preghiamo 
- per IL DONO DI VOCAZIONI IDONEE (FAMIGLIE, CONSACRATI, SACERDOTI) preghiamo 

 PADRE NOSTRO 

 ALLA FINE DELL’ADORAZIONE IL MINISTRO INVOCA E TUTTI RISPONDONO: 

Ministro: O Gesù, mio Dio e Salvatore,  
ricevi le nostre paure 
Tutti: e trasformale in fiducia! 
Ministro: Ricevi le nostre sofferenze 
Tutti: e trasformale in crescita! 
Ministro: Ricevi il nostro silenzio 
Tutti: e trasformalo in adorazione! 
Ministro: Ricevi le nostre crisi 
Tutti: e trasformale in maturità! 

Ministro: Ricevi il nostro scoraggiamento 
Tutti: e trasformalo in fede! 
Ministro: Ricevi la nostra solitudine 
Tutti: e trasformala in contemplazione! 
Ministro: Ricevi le nostre attese 
Tutti: e trasformale in speranza! 
Ministro: Ricevi la nostra vita 
Tutti: e trasformala in resurrezione! 

 

 

 
FINESTRA PER IL MEDIORIENTE 

FINESTRA DI PREGHIERA 23 MARZO 2015 

 



 CANTO MENTRE SI RIPONE IL SANTISSIMO 

 CHIEDERE AL SIGNORE LA BENEDIZIONE 

 SEGNO DELLA CROCE 

……………………………………………………………………………………………………………………… 

Per la lettura personale… 
 
Nel racconto si mettono a confronto due atteggiamenti opposti: l'ascolto di Maria e l'agire dell'indaffarata 
Marta, per dare un insegnamento sull'unica cosa necessaria. Dinanzi al messaggero di Dio, la priorità è data 
all'ascolto della sua parola. Il brano è anche un buon completamento della parabola del buon samaritano, il 
comportamento di misericordia verso il prossimo ha come fondamento l'autentico ascolto della parola di 
Gesù, colui che ti indica cosa fare per ereditare la vita eterna.  
38.Ora, mentre essi erano in cammino, egli entrò in un villaggio; una donna di nome Marta lo accolse. 39. 
Ed ella aveva una sorella chiamata Maria,[la quale], sedutasi ai piedi del Signore, ascoltava la sua 
parola. Con poche pennellate Luca ci introduce nella scena. Egli sta andando, questo ci riporta subito al 
contesto del viaggio di Gesù verso Gerusalemme. In un villaggio non definito egli viene accolto da una 
donna, Marta (il nome in aramaico significa "signora"). Il fatto che entri in una casa di sole donne e 
proponga loro il suo insegnamento era una cosa inconsueta all'epoca. Può darsi che Luca lo metta in risalto 
perché rimanga un esempio da imitare per i futuri predicatori del Vangelo. Gesù non fa discriminazioni, 
vede in ogni essere umano (sia uomo che donna) una persona a cui Dio rivolge il suo amore e le sue 
esigenze. Riguardo all'atteggiamento delle due sorelle, sembra che esse si siano suddivise i compiti: una di 
preparare da mangiare e l'altra di intrattenere l'ospite. La descrizione però supera la situazione concreta: 
Maria, nell'atteggiamento del discepolo, è seduta ai piedi del «Signore», e ascolta.  
40Marta era assorbita per il molto servizio; fattasi avanti, disse: «Signore, non ti importa che mia sorella 
mi abbia lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti!» Anche l'affaccendarsi di Marta presa dai molti 
servizi viene accentuato, per metterlo in contrasto con l'atteggiamento di Maria. La «diaconia» nel vangelo 
di Luca indica il servizio a tavola; ma il doppio uso del termine nel nostro versetto può suggerire l'omonima 
funzione nella Chiesa e alludere a una probabile situazione della comunità di Luca: un qualche eccesso di 
zelo o predominanza data alle opere rispetto all'ascolto della Parola. La cortesia impedisce a Marta di 
richiamare direttamente la sorella; si rivolge dunque al Maestro (con un linguaggio veramente inconsueto 
nelle pagine bibliche). Perché chiede aiuto? Per affrettare i preparativi del pasto e così poter partecipare 
anche lei alla conversazione con l'ospite? per il grande lavoro dovuto alla presenza di un certo numero di 
discepoli? Il motivo è ormai velato dall'intento esortativo che domina la scena.   
41Ma il Signore, rispondendo, le disse «Marta, Marta, ti affanni e ti agiti per molte cose; Gesù si rivolge a 
Marta con un doppio vocativo, tipico dell'Antico Testamento (cf. Gn 22,1) e che Luca utilizza anche altrove 
(At 9,4; 22,7 ecc.). Il rimprovero sta nel fatto che Marta si lascia turbare, distrarre nella mente, e prendere 
dall'agitazione, dall'affanno. Non è la diaconia come tale che Gesù biasima, ma l'affannarsi, il preoccuparsi 
in modo ansioso: per il credente, infatti, è importante prima cercare il Regno di Dio, il resto sarà dato in più 
(cf. Lc 12,31).  
42.ora, c'è bisogno di una sola cosa. Maria, infatti, ha scelto la parte buona, che non le sarà tolta». In 
queste parole «di una cosa sola c'è bisogno» converge tutto il racconto. Gesù contrappone alle molte 
preoccupazioni l'unica cosa necessaria: l'ascolto della sua parola. La preoccupazione per il Regno ha la 
priorità assoluta sul resto, che però non viene negato. Gesù conclude con una probabile reminiscienza 
biblica: Maria ha scelto la parte migliore, espressione che si trova anche nei salmi 16 e 119. Nella parola di 
Gesù, Maria riceve la parola della vita che le dà l'eredità della vita eterna.  
Quale insegnamento trarre da questo racconto? Di una cosa sola c'è bisogno. Con questo Gesù non 
condanna il servizio di Marta, che rappresenta il comportamento tipicamente cristiano di cui Gesù stesso ha 
dato l'esempio (cf. Lc 22,27), e nemmeno giustifica l'atteggiamento di Maria come l'unico valido. Piuttosto i 
due comportamenti contrastanti delle sorelle sono l'occasione per un insegnamento che va oltre queste 
circostanze: l'ascolto della parola di Gesù, la totale disponibilità per il Regno di Dio è ciò che veramente 
importa; tutto il resto non viene condannato, ma relativizzato. 
 

 (commento estratto dal sito http:///www.qumran2.net/parolenuove/commenti.php?mostra_id=22666) 
 


